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Schema di regolamento di modifica al decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 
2005, n. 255, recante “Unificazione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli 
Istituti storici”. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

Il regolamento adottato con il decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 255, 
disciplina la struttura e le funzioni della Giunta storica nazionale e degli Istituti storici, strutturati in 
rete, ossia: l’Istituto italiano di numismatica, l’Istituto storico italiano per il medioevo, l’Istituto 
storico italiano per l’età moderna e contemporanea, l’Istituto italiano per la storia antica, l’Istituto per 
la storia del Risorgimento italiano e la Domus Mazziniana. Tale strutturazione in rete è stata disposta 
ai sensi dell’all'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 419 del 1999. 

Il regolamento n. 255 del 2005 è stato impugnato innanzi al TAR per il Lazio con ricorso n. 12106 
del 2005. Venivano, da un lato, contestate dai ricorrenti le norme con le quali, nel disciplinare la 
procedura di nomina dei componenti del consiglio di amministrazione della Giunta e di quelli del 
consiglio direttivo e di consulenza scientifica di ciascuno degli istituti storici oggetto di riordino, non 
si assicurava agli istituti l’autonomia ad essi costituzionalmente garantita; dall’altro, si censurava la 
parte in cui, non essendo prevista una norma transitoria idonea a evitare la decadenza immediata e 
generalizzata dei membri in carica alla data di entrata in vigore del regolamento, non si garantivano 
le esigenze di continuità dell’azione amministrativa. 

Con sentenza 4 febbraio 2015, n. 2106, il TAR per il Lazio, accogliendo nel merito il ricorso, ha 
annullato il regolamento n. 255 del 2005 “nei limiti e nei termini di cui in motivazione”. 

Si afferma, in particolare, che: “appaiono al Collegio sicuramente illegittime le censurate norme del 
citato regolamento nella parte in cui attribuiscono direttamente al Ministro la competenza ad 
effettuare la nomina dei componenti degli organi della Giunta e delle Istituzioni senza che detta 
nomina avvenga sulla base di un meccanismo di designazione che veda direttamente coinvolto nella 
scelta il consiglio accademico sulla base di una proposta che provenga dal Ministro”.  

Ciò che con tale sentenza è stato ritenuto lesivo dell’autonomia scientifica delle istituzioni unificate 
in rete è, dunque, il meccanismo di nomina di quei componenti degli organi la cui presenza è 
finalizzata a garantire esclusivamente lo svolgimento dell’attività di ricerca storica negli ambiti propri 
di ciascun istituto. 

In sostanza, con la citata sentenza il giudice amministrativo ha inteso preservare la l’autonomia 
scientifica, garantita dall’articolo 33 della Costituzione, per le istituzioni di alta cultura e le 
accademie, richiedendo a tal fine un maggiore coinvolgimento del mondo accademico nelle procedure 
di nomina dei componenti degli organi della Giunta e degli Istituti della rete.  

In ottemperanza al giudicato suddetto, occorre, dunque, provvedere alla modifica delle disposizioni 
concernenti i meccanismi di nomina dei componenti degli organi della Giunta, in particolare degli 
esperti presenti nel Consiglio di amministrazione nei consigli direttivi e di consulenza scientifica, dei 
direttori dei singoli istituti, nonché del Presidente della Giunta. A tal fine, si è ritenuto di conformarsi 
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al principio espresso dal TAR, con la previsione che le nomine di competenza del Ministero della 
cultura, ad eccezione di quella del Presidente della Giunta, avvengano nell’ambito di terne di 
candidati e secondo le modalità di seguito illustrate. 

La sentenza censura anche “l’effetto ghigliottina” provocato dalla decadenza di tutti i componenti alla 
data del 31 dicembre 2005, di cui all’articolo 9. Poiché tale norma ha comunque prodotto i suoi effetti 
a quella data, il presente schema di regolamento non interviene sul relativo articolo, dettando tuttavia 
nelle disposizioni transitorie una disciplina graduale in merito alla ricostituzione dei vari organi.  

Si interviene, altresì, sulla durata in carica dei componenti degli organi della Giunta storica nazionale 
e degli Istituti storici attualmente fissata al compimento del settantacinquesimo anno di età, 
prevedendo la decadenza dall’incarico al momento del collocamento in quiescenza.  

Si illustra di seguito l’articolato dello schema di regolamento in esame.  

1. Articolo 1 (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 255) 

Lettera a) – Modifiche all’articolo 2 del d.P.R. n. 255/2005 

1) Viene sostituito il comma 3 dell’articolo 2 relativo all’incarico di presidente della Giunta. La 
modifica, nel prevedere che il Presidente è nominato dal Ministro della cultura tra esperti di 
riconosciuta fama nelle discipline storiche rientranti nell’ambito di studio degli istituti della rete 
ovvero tra professori universitari di prima fascia ovvero tra studiosi che ricoprono presso istituti 
universitari o di ricerca stranieri una posizione accademica equipollente sulla base di tabelle di 
corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito 
il Consiglio universitario nazionale, nelle discipline storiche rientranti nell’ambito di studio degli 
istituti della rete, in ragione delle riconosciute competenze e della esperienza nell’organizzazione 
della ricerca, dispone la decadenza dall’incarico al momento del collocamento in quiescenza, in 
analogia con quanto previsto per tutti i componenti degli organi della Giunta medesima e degli istituti 
della rete scientifica. La modifica appare opportuna anche ai fini di un chiarimento rispetto a quanto 
previsto in materia di limiti di età per l’incarico di membro del consiglio di amministrazione della 
Giunta, di cui fa parte il presidente, atteso che potrebbe, in astratto, configurarsi il caso di decadenza 
da componente di tale organo, ma non da quello di presidente.  
2) Si sostituisce il comma 4 dell’articolo 2, relativamente alla nomina degli esperti facenti parte 

del consiglio di amministrazione della Giunta storica nazionale. Si prevede che i quattro esperti di 
riconosciuta fama, italiani e stranieri, che lo compongono siano nominati dal Ministro della cultura 
nell’ambito di terne di candidati (una per ciascun candidato), indicate congiuntamente dal presidente 
della Giunta e dai direttori degli istituti della rete, scelti tra esperti di riconosciuta fama nelle discipline 
storiche rientranti nell’ambito di studio degli istituti della rete ovvero tra professori universitari di 
prima fascia ovvero tra studiosi che ricoprono presso istituti universitari o di ricerca stranieri una 
posizione accademica equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni 
tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario nazionale, nelle 
discipline storiche rientranti nell’ambito di studio di ciascun istituto della rete, in ragione delle loro 
riconosciute competenze ed esperienze nell’organizzazione della ricerca. Gli esperti durano in carica 
cinque anni, possono essere confermati una sola volta e possono essere nominati nei consigli direttivi 
degli Istituti della rete a seguito di un intervallo di cinque anni dalla cessazione del loro incarico. Tutti 
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i membri del consiglio direttivo della Giunta decadono dalla carica al momento del collocamento in 
quiescenza.  

Lettera b) – Modifiche all’articolo 3 del d.P.R. n. 255/2005 

L’articolo 3 disciplina la nomina del direttore e dei consigli direttivi e di consulenza scientifica dei 
singoli istituti.  
1) Il comma 4 è sostituito e prevede la nomina del direttore con decreto del Ministro della cultura 
nell’ambito di una terna di candidati designati dal presidente e dagli esperti componenti del consiglio 
di amministrazione della Giunta e scelti tra esperti di riconosciuta fama nelle discipline storiche 
rientranti nell’ambito di studio degli istituti della rete ovvero tra professori universitari di prima fascia 
ovvero tra studiosi che ricoprono presso istituti universitari o di ricerca stranieri una posizione 
accademica equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal 
Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario nazionale, nelle discipline 
storiche rientranti nell’ambito di studio di ciascun istituto della rete. Restano ferme le attuali funzioni 
del direttore: dirige la scuola e il museo annessi, ove esistenti; coordina e sovraintende alle attività 
dell’istituto; presiede il consiglio direttivo e di consulenza scientifica; nomina un membro che lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento temporaneo. 
2) Il comma 6 è sostituito e dispone che il consiglio direttivo e di consulenza scientifica dei 
singoli Istituti sia nominato dal Ministro della cultura e sia costituito da quattro componenti, oltre al 
direttore. I membri sono scelti tra terne di candidati segnalate dal Consiglio di amministrazione della 
Giunta, individuate, per ciascuna posizione, tra esperti di riconosciuta fama nelle discipline storiche 
rientranti nell’ambito di studio degli istituti della rete ovvero tra professori universitari di prima fascia 
ovvero tra studiosi che ricoprono presso istituti universitari o di ricerca stranieri una posizione 
accademica equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal 
Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario nazionale, nelle discipline 
storiche rientranti nell’ambito di studio di ciascun istituto, in ragione delle loro riconosciute 
competenze e della loro esperienza nell’organizzazione della ricerca. I componenti, diversi dal 
direttore, durano in carica cinque anni e possono essere confermati una sola volta: in riscontro alla 
nota del Ministero dell’economia e delle finanze del 31 marzo 2022, si conferma la volontà di 
estendere il mandato dai 4 anni previsti dalla disposizione attualmente vigente a 5 anni, uniformandoli 
alla durata del mandato degli esperti componenti il Consiglio di amministrazione della Giunta; 
direttori e componenti il consiglio direttivo e di consulenza scientifica decadono dalla carica al 
momento del collocamento in quiescenza. 
3) Il comma 9 è modificato per ragioni di coordinamento con le modifiche apportate ai commi 
4 e 6. La disposizione vigente prevede, infatti, per l’Istituto per la storia del Risorgimento italiano e 
per la Domus mazziniana, deroghe per la definizione degli statuti e dei regolamenti di organizzazione 
e funzionamento, limitatamente alla composizione del consiglio direttivo e di consulenza scientifica, 
alle nomine del direttore e dei consiglieri e ai requisiti professionali stabiliti dall’articolo 4, comma 
1, norma ora abrogata e i cui contenuti sono confluiti nei commi 4 e 6 dell’articolo 3. 

Lettera c) – Inserimento dell’articolo 3-bis 

Dopo l’articolo 3, è inserito l’articolo 3-bis volto a stabilire le modalità di formazione delle terne, nel 
rispetto dei principi di trasparenza. A tal fine, il Ministero della cultura pubblica un apposito avviso 
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sul proprio sito istituzionale per le manifestazioni di interesse da parte dei candidati in possesso dei 
requisiti previsti dal regolamento. Le candidature sono trasmesse alla Giunta per l’individuazione 
delle terne per ciascuna posizione da sottoporre al Ministro che provvede alla nomina. 

Lettera d) – Modifiche all’articolo 6 del d.P.R. n. 255/2005 

1) Viene innanzitutto aggiornata la rubrica dell’articolo, attualmente dedicata, atteso il 
contenuto della norma, al solo coordinatore amministrativo. Infatti, ai sensi del comma 2, come 
modificato dal regolamento in esame, il coordinatore sarà coadiuvato da tre funzionari. La rubrica 
della norma è stata pertanto modificata in: “Attività di coordinamento amministrativo della Giunta 
storica nazionale”. 
2) Il comma 1 è modificato al solo fine di correggere un refuso presente nel testo vigente (alla 
parola “eventuali”). 
3) Il comma 2 è modificato al fine di prevedere che il coordinatore sia coadiuvato da altri tre 
funzionari amministrativi scelti tra i dipendenti degli istituti della rete, inserendo a tal fine un ultimo 
periodo.  
Al fine di rendere possibile e concretamente effettivo il processo di riforma e di razionalizzazione 
avviato dal d.lgs. n. 419 del 1999, la disposizione regolamentare aumenta da uno a quattro il numero 
totale di funzionari chiamati a svolgere le attività amministrative e contabili della rete. Come anche 
evidenziato dalla Corte dei conti, il d.P.R. n. 255 del 2005 assegna al consiglio di amministrazione 
della Giunta storica nazionale una funzione di coordinamento nei confronti di tutti gli Istituti del 
sistema strutturato a rete. Tale attività, già notevolmente impegnativa per quanto riguarda l’ambito 
scientifico, è particolarmente complessa relativamente alle procedure di definizione dei documenti 
contabili. In particolare, tali procedure prevedono che gli Istituti della rete inviino alla Giunta i propri 
bilanci affinché la medesima istituzione, oltre ad approvare il proprio bilancio preventivo e 
consuntivo, predisponga, anche sulla base dell’acquisizione della relazione del Collego unico dei 
revisori dei conti, una relazione di sintesi sulle attività gestorie svolte da ciascun Istituto che attesti la 
corretta imputazione delle spese. Tutta la documentazione è sottoposta ai Ministeri vigilanti 
(Ministero della cultura e Ministero dell’economia e delle finanze), per l’approvazione di concerto. 
4) È introdotto il comma 2-bis, ai sensi del quale, quando non è possibile far fronte con personale 
in servizio presso gli Istituti della rete alle esigenze funzionali di cui ai commi 1 e 2, il coordinatore 
amministrativo e i tre funzionari amministrativi sono individuati con procedure di comando o 
distacco.  
La modifica è finalizzata a garantire l’effettivo svolgimento dei compiti attribuiti alla struttura di 
coordinamento, a causa della verosimile circostanza che nell’ambito del personale della Giunta e 
degli istituti della rete non ci siano dipendenti con competenze idonee allo svolgimento delle funzioni 
previste dall’articolo 6 del regolamento, nonché in considerazione della esiguità numerica del 
personale attualmente in servizio negli istituti in questione.  
Rispetto alla precedente versione del testo, è stata prevista la possibilità di ricorrere a procedure di 
comando o distacco per far fronte alle esigenze funzionali, in luogo delle procedure selettive a 
evidenza pubblica precedentemente previste, tenuto conto di quanto osservato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze circa l’assenza di una dotazione organica vigente per la Giunta, non 
assegnata a tale istituto dal regio decreto n. 1226 del 1934. 

Lettera e) – Inserimento dell’articolo 6-bis 

Camera dei Deputati ARRIVO 19 aprile 2023 Prot: 2023/0000604/TN - Doc. firmato digitalmente da: Biagio Mazzotta



 
5 

 

Dopo l’articolo 6, è inserito l’articolo 6-bis al fine di rendere esplicito che gli incarichi di Presidente 
e di consigliere di amministrazione della Giunta storica nazionale, di direttore e di componente del 
consiglio direttivo e di consulenza scientifica degli istituti della rete sono svolti a titolo gratuito, fatto 
salvo il rimborso delle spese sostenute e documentate per lo svolgimento dell’incarico, nei limiti 
previsti dalla normativa vigente. 
L’unico organo per il quale è corrisposto un compenso è il Collegio dei revisori dei conti che nella 
disposizione in esame non è, infatti, citato. Si prevede in ogni caso che i rimborsi ricevuti siano 
rendicontati da ciascun beneficiario e corrisposti nei limiti fissati dalla legge. 

2. Articolo 2 (Disposizioni finanziarie) 

La disposizione si articola in 3 commi, due dei quali inseriti su indicazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

Il comma 1 prevede che dall’attuazione del regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, ad eccezione dell’articolo 6, comma 2-bis, inserito nel d.P.R. n. 255/2005 
dall’articolo 1, comma 1, lettera d), numero 4). 

Conseguentemente, il comma 2 contiene la copertura finanziaria della predetta disposizione, 
chiarendo che agli oneri derivanti dal citato articolo 6, comma 2-bis, per l’individuazione del 
coordinatore e dei tre funzionari amministrativi si provvede a valere sulle risorse iscritte sul capitolo 
2554 dello stato di previsione del Ministero della cultura, comunque entro il limite massimo di 
200.000 euro annui, a decorrere dal 2023. 

Infine, il comma 3 prevede che l’Amministrazione provvede alle attività previste dal presente 
regolamento avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

3. Articolo 3 (Disposizioni transitorie) 

Per garantire la continuità degli organi direttivi, il comma 1 detta una disposizione transitoria, in base 
alla quale i membri degli organi della Giunta e degli istituti di cui all'articolo 1 del d.P.R. n. 255/2005 
restano in carica fino alla nomina dei nuovi organi che avverrà entro sei mesi (180 giorni) dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. 

Il comma 2 chiarisce le modalità di nomina in sede di prima applicazione secondo le modifiche 
introdotte dal presente regolamento, calibrandone la tempistica al fine di consentire la presentazione 
delle terne di candidati al Ministro della cultura.  

Sulla base delle novità ora introdotte, si rende, infatti, necessario procedere innanzitutto con la nomina 
del presidente da parte del Ministro, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, del d.P.R. n. 
255/2005, norma mai entrata in vigore per effetto della sentenza del T.A.R. Lazio n. 2106 del 2015. 
Successivamente, gli esperti componenti il Consiglio di amministrazione della Giunta saranno 
nominati dal Ministro della cultura, nell’ambito di terne di candidati individuati di comune accordo 
dal presidente e dai direttori degli istituti della rete ancora in carica alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. La nomina dei direttori e dei membri dei consigli direttivi e scientifici degli istituti 
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potrà seguire le modalità previste all’articolo 3, rispettivamente ai commi 4 e 6, come modificati dal 
presente regolamento.  

Di seguito, si illustra puntualmente la scansione temporale: 
a) il presidente della Giunta è nominato dal Ministro della cultura, decorso un mese ed entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del d.P.R. n. 
255/2005; 
b) gli esperti componenti del consiglio di amministrazione della Giunta saranno nominati dal 
Ministro della cultura nell’ambito di terne decise dal presidente (intanto nominato) e dai direttori 
degli istituti della rete ancora in carica; 
c) per la nomina dei direttori degli istituti, le terne dei candidati potranno essere presentate dal 
presidente e dagli esperti facenti parte del consiglio di amministrazione della Giunta, già nominati; 
d) i membri dei consigli direttivi degli istituti saranno scelti nell’ambito di terne presentate dal 
consiglio di amministrazione della Giunta, la cui composizione è stata nel frattempo completata. 

Infine, il comma 3, introdotto sulla base di quanto concordato con il Ministero dell’economia e delle 
finanze e con il Dipartimento della Funzione pubblica, prevede che, fino al 31 dicembre 2023, qualora 
non sia possibile provvedere all’individuazione del coordinatore amministrativo e dei tre funzionari 
amministrativi ai sensi dell’articolo 6, comma 2-bis, i predetti incarichi possono essere conferiti, 
previa delibera del consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
La disposizione prevede altresì limiti massimi di retribuzione per ciascun incarico, fissati nel massimo 
di 70.000 euro annui per il coordinatore amministrativo e di 43.000 euro annui per ciascun funzionario 
amministrativo, comunque entro il complessivo limite massimo di spesa di 200.000 euro annui, come 
previsto dalla copertura finanziaria di cui all’articolo 2, comma 2. 
 
4. Articolo 4 (Abrogazioni) 
Per ragioni di coordinamento con le norme ora introdotte, è abrogato l’articolo 4 del d.P.R. n. 
255/2005. 
 

*** 
Conclusivamente, si segnala che in data 11 ottobre 2022 è stata concessa, con apposito visto del Capo 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, l’esenzione dall’AIR del presente regolamento, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 
2017, n. 169, in ragione del ridotto impatto dell’intervento per le seguenti motivazioni: 
a) Costi di adeguamento attesi di scarsa entità in relazione ai singoli destinatari: come 

evidenziato diffusamente nella relazione tecnica, lo schema di regolamento in questione 
comporta limitati adempimenti di natura istituzionale, cui si provvede avvalendosi delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Secondo quanto 
espressamente previsto dall’articolo 2 (Disposizioni finanziarie) del provvedimento in esame, 
dall’attuazione dello stesso non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
ad eccezione dell’articolo 6, comma 2-bis, inserito nel d.P.R. n. 255/2005 dal provvedimento de 
quo, concernente l’individuazione del coordinatore e dei tre funzionari amministrativi della 
Giunta storica nazionale, cui si provvede a valere sulle risorse iscritte sul capitolo 2554 dello 
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stato di previsione del Ministero della cultura, comunque entro il limite massimo di 200.000 euro 
annui, a decorrere dall’anno 2022. Al riguardo si segnala che, in ragione dello slittamento 
dell’iter di approvazione del provvedimento all’anno 2023, si è provveduto a modificare la 
decorrenza di cui innanzi, spostandola dal 2022 al 2023, come richiesto dal competente 
Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

b) Numero esiguo dei destinatari dell’intervento: il provvedimento in esame, intervenendo a 
modificare alcune disposizioni regolamentari della rete degli Istituti storici, ha come destinatari 
unicamente gli Istituti operanti nel campo della ricerca storica inseriti nel sistema strutturato a 
rete ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, ossia la 
Giunta storica nazionale, che ne coordina l'attività e la gestione, l’Istituto italiano per la storia 
antica, l’Istituto storico italiano per il medio evo, l’Istituto storico italiano per l'età moderna e 
contemporanea, l’Istituto per la storia del risorgimento italiano, l’Istituto italiano di numismatica 
e la Domus Mazziniana, per un totale di 7 istituti di ricerca storica complessivi. Ulteriori limitate 
attività previste dal provvedimento in esame, quali le pubblicazioni di avvisi pubblici, 
coinvolgono la competente Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali, rientrando 
nelle mansioni istituzionali ordinariamente svolte dagli Uffici ministeriali preposti. Pertanto, il 
numero dei destinatari dell’intervento in oggetto è da valutarsi come esiguo. 

c) Risorse pubbliche impiegate nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio: come già 
illustrato nei punti precedenti, nonché diffusamente esposto all’interno della relazione tecnica, 
dall’attuazione del provvedimento in esame non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, ad eccezione dell’articolo 6, comma 2-bis, inserito nel d.P.R. n. 255/2005 dal 
provvedimento de quo, concernente l’individuazione del coordinatore e dei tre funzionari 
amministrativi della Giunta storica nazionale, cui si provvede a valere sulle risorse iscritte sul 
capitolo 2554 dello stato di previsione del Ministero della cultura, comunque entro il limite 
massimo di 200.000 euro annui, a decorrere dall’anno 2022. Anche con riguardo a tale 
disposizione, si segnala che, in ragione dello slittamento dell’iter di approvazione del 
provvedimento all’anno 2023, si è provveduto a modificare la decorrenza di cui innanzi, 
spostandola dal 2022 al 2023, come richiesto dal competente Dipartimento della Presidenza del 
Consiglio. Parimenti, l’articolo 3-bis, di nuova introduzione, non comporta oneri atteso che alle 
relative attività si provvede avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e stanziate sui capitoli di bilancio relativi al funzionamento della 
competente Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali: le attività concernenti la 
pubblicazione di avvisi pubblici, infatti, rientrano nelle mansioni istituzionali ordinariamente 
svolte dagli Uffici ministeriali competenti. 

d) Impatto non rilevante sugli assetti concorrenziali del mercato: l’intervento è privo di 
incidenza sugli assetti concorrenziali e non contiene alcuna restrizione all’accesso e all’esercizio 
di attività economiche. 
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modificazioni al decreto 
Regolamento recante unificazione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli 
Istituti storici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 255. 

 
RELAZIONE TECNICA 

 

Il regolamento adottato con il decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 255, 
disciplina la struttura e le funzioni della Giunta storica nazionale e degli Istituti storici, strutturati in 
rete, ossia: l’Istituto italiano di numismatica, l’Istituto storico italiano per il medioevo, l’Istituto 
storico italiano per l’età moderna e contemporanea, l’Istituto italiano per la storia antica, l’Istituto per 
la storia del Risorgimento italiano e la Domus Mazziniana. Tale strutturazione in rete è stata disposta 
ai sensi dell’all'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 419 del 1999. 

Il regolamento è stato impugnato innanzi al T.A.R. per il Lazio con ricorso n. 12106 del 2005. Con 
sentenza 4 febbraio 2015 n. 2106, il T.A.R. per il Lazio ha accolto il ricorso nel merito, annullando il 
regolamento n. 255 del 2005 “nei limiti e nei termini di cui in motivazione”. 

In ottemperanza al giudicato suddetto, si provvede, dunque, alla modifica delle disposizioni 
concernenti il meccanismo di nomina degli organi direttivi della Giunta storica nazionale e degli 
Istituti storici ad essa collegati in rete, non intervenendo invece sulla nomina del Presidente le cui 
modalità non risultano essere state messe in dubbio dalla citata sentenza. 

1. Articolo 1 (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 255) 

Lettera a) – Modifiche all’articolo 2 del d.P.R. n. 255/2005 

1) Viene sostituito il comma 3 dell’articolo 2 relativo all’incarico di presidente della Giunta. La 
modifica, nel prevedere che il Presidente è nominato dal Ministro della cultura tra esperti di 
riconosciuta fama ovvero tra professori universitari di prima fascia ovvero tra studiosi che ricoprono 
presso istituti universitari o di ricerca stranieri una posizione accademica equipollente sulla base di 
tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, 
sentito il Consiglio universitario nazionale, nelle discipline storiche rientranti nell’ambito di studio 
degli istituti della rete, in ragione delle riconosciute competenze e della esperienza 
nell’organizzazione della ricerca, dispone la decadenza dall’incarico al momento del collocamento in 
quiescenza, in analogia con quanto previsto per tutti i componenti degli organi della Giunta medesima 
e degli istituti della rete scientifica. 
La norma non comporta oneri a carico della finanza pubblica. 
2) Si sostituisce il comma 4 dell’articolo 2, relativamente alla nomina degli esperti facenti parte 

del consiglio di amministrazione della Giunta storica nazionale. Si prevede che i quattro esperti siano 
nominati dal Ministro della cultura nell’ambito di terne di candidati (una per ciascun candidato), 
indicate congiuntamente dal presidente della Giunta e dai direttori degli istituti della rete. 
Come espressamente indicato all’articolo 6-bis, l’incarico è a titolo gratuito, non determinando oneri 
a carico della finanza pubblica. 

Lettera b) – Modifiche all’articolo 3 del d.P.R. n. 255/2005 
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L’articolo 3 disciplina la nomina del direttore e dei consigli direttivi e di consulenza scientifica dei 
singoli istituti.  
1) Il comma 4 è sostituito e prevede la nomina del direttore con decreto del Ministro della cultura 
nell’ambito di una terna di candidati designati dal presidente e dagli esperti componenti del consiglio 
di amministrazione della Giunta. 
2) Il comma 6 è sostituito e dispone che il consiglio direttivo e di consulenza scientifica dei 
singoli Istituti sia nominato dal Ministro della cultura e sia costituito da quattro componenti, oltre al 
direttore. I membri sono scelti tra terne di candidati per ciascuna posizione, individuate dal Consiglio 
di amministrazione della Giunta, e durano in carica cinque anni, potendo essere confermati una sola 
volta: in riscontro alla nota del Ministero dell’economia e delle finanze del 31 marzo 2022, si 
conferma la volontà di estendere il mandato dai 4 anni previsti dalla disposizione attualmente vigente 
a 5 anni, uniformandoli alla durata del mandato degli esperti componenti il Consiglio di 
amministrazione della Giunta. 
Gli incarichi di cui ai commi 4 e 6 sono a titolo gratuito e non determinano oneri a carico della finanza 
pubblica. 
3) Il comma 9 è modificato per ragioni di coordinamento con le modifiche apportate ai commi 
4 e 6, pertanto non comporta oneri a carico della finanza pubblica. 

Lettera c) – Inserimento dell’articolo 3-bis 

Dopo l’articolo 3, è inserito l’articolo 3-bis al fine di stabilire le modalità di formazione delle terne, 
secondo un procedimento rispettoso di principi di trasparenza. Il meccanismo prescelto prevede che 
il Ministero della cultura pubblichi un apposito avviso sul proprio sito istituzionale per la 
manifestazione di interesse da parte dei candidati in possesso dei requisiti previsti dal regolamento. 
Le candidature sono trasmesse alla Giunta per l’individuazione delle terne da sottoporre al Ministro 
che provvede alla nomina.  

La norma non comporta oneri atteso che alle relative attività si provvede avvalendosi delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e stanziate sui capitoli di bilancio 
relativi al funzionamento della competente Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali: 
le attività concernenti la pubblicazione di avvisi pubblici, infatti, rientrano nelle mansioni istituzionali 
ordinariamente svolte dagli Uffici ministeriali competenti. 

Lettera d) – Modifiche all’articolo 6 del d.P.R. n. 255/2005 

1) Viene innanzitutto aggiornata la rubrica dell’articolo, attualmente dedicata, atteso il 
contenuto della norma, al solo coordinatore amministrativo. Infatti, ai sensi del comma 2, come 
modificato dal regolamento in esame, il coordinatore sarà coadiuvato da tre funzionari. La rubrica 
della norma è stata pertanto modificata in: “Attività di coordinamento amministrativo della Giunta 
storica nazionale”. 
2) Il comma 1 è modificato al solo fine di correggere un refuso presente nel testo vigente (alla 
parola “eventuali”). 
3) Il comma 2 è modificato al fine di prevedere che il coordinatore sia coadiuvato da altri tre 
funzionari amministrativi scelti tra i dipendenti degli istituti della rete, inserendo a tal fine un ultimo 
periodo.  
Al fine di rendere possibile e concretamente effettivo il processo di riforma e di razionalizzazione 
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avviato dal d.lgs. n. 419 del 1999, la disposizione regolamentare aumenta da uno a quattro il numero 
totale di funzionari chiamati a svolgere le attività amministrative e contabili della rete. Come anche 
evidenziato dalla Corte dei conti, il d.P.R. n. 255 del 2005 assegna al consiglio di amministrazione 
della Giunta storica nazionale una funzione di coordinamento nei confronti di tutti gli Istituti del 
sistema strutturato a rete. Tali funzioni comportano lo svolgimento di complesse attività 
amministrative e contabili, quali la definizione dei bilanci preventivi e consuntivi della Giunta e degli 
altri Istituti della rete. 
Le modifiche apportate alla rubrica e ai commi e 2 non comportano oneri a carico della finanza 
pubblica. 
4) È introdotto il comma 2-bis, ai sensi del quale, quando non è possibile far fronte con personale 
in servizio presso gli Istituti della rete alle esigenze funzionali di cui ai commi 1 e 2, il coordinatore 
amministrativo e i tre funzionari amministrativi sono individuati con procedure di comando o 
distacco.  
La modifica è finalizzata a garantire l’effettivo svolgimento dei compiti attribuiti alla struttura di 
coordinamento, a causa della verosimile circostanza che nell’ambito del personale della Giunta e 
degli istituti della rete non ci siano dipendenti con competenze idonee allo svolgimento delle funzioni 
previste dall’articolo 6 del regolamento, nonché in considerazione della esiguità numerica del 
personale attualmente in servizio negli istituti in questione. 
Rispetto alla precedente versione del testo, è stata prevista la possibilità di ricorrere a procedure di 
comando o distacco per far fronte alle esigenze funzionali, in luogo delle procedure selettive a 
evidenza pubblica precedentemente previste, tenuto conto di quanto osservato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze circa l’assenza di una dotazione organica vigente per la Giunta, non 
assegnata a tale istituto dal regio decreto n. 1226 del 1934. 
Tale comma costituisce l’unica disposizione suscettibile di determinare effetti sulla finanza pubblica: 
per la relativa quantificazione e l’illustrazione della copertura, si rinvia a quanto esposto sub articolo 
2, comma 2. 

Lettera e) – Inserimento dell’articolo 6-bis 

Dopo l’articolo 6, è inserito l’articolo 6-bis al fine di rendere esplicito che gli incarichi di Presidente 
e di consigliere di amministrazione della Giunta storica nazionale, di direttore e di componente del 
consiglio direttivo e di consulenza scientifica degli istituti della rete sono svolti a titolo gratuito, fatto 
salvo il rimborso delle spese sostenute e documentate per lo svolgimento dell’incarico, nei limiti 
previsti dalla normativa vigente, poste a carico dei bilanci della Giunta e dei singoli Istituti di 
rispettiva appartenenza. 
L’unico organo per il quale è corrisposto un compenso è il Collegio dei revisori dei conti che nella 
disposizione in esame non è, infatti, citato. Si prevede in ogni caso che i rimborsi ricevuti siano 
rendicontati da ciascun beneficiario e corrisposti nei limiti fissati dalla legge. 

La norma, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Si precisa inoltre che non sono previsti gettoni di presenza. Da quanto risulta dai rendiconti gestionali 
del 2020 di cui alla relazione della Corte dei conti, la Giunta storica nazionale ha indicato quali spese 
relative agli organi € 4.101 e l’Istituto per la storia antica € 2.467. Tale voce non figura nei rimanenti 
resoconti. Quanto invece alle previsioni per il 2022, i rimborsi spese sono previsti nei bilanci 
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preventivi 2022 dell’Istituto italiano per la storia antica per un importo pari a € 1.000 e dell’Istituto 
per la storia del Risorgimento italiano per € 6.000.  

2. Articolo 2 (Disposizioni finanziarie) 

La disposizione si articola in 3 commi, due dei quali inseriti su indicazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

Il comma 1 prevede che dall’attuazione del regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, ad eccezione dell’articolo 6, comma 2-bis, inserito nel d.P.R. n. 255/2005 
dall’articolo 1, comma 1, lettera d), numero 4). 

Conseguentemente, il comma 2 contiene la copertura finanziaria della predetta disposizione, 
chiarendo che agli oneri derivanti dal citato articolo 6, comma 2-bis, per l’individuazione del 
coordinatore e dei tre funzionari amministrativi si provvede a valere sulle risorse iscritte sul capitolo 
2554 dello stato di previsione del Ministero della cultura, comunque entro il limite massimo di 
200.000 euro annui, a decorrere dal 2023. 

Le risorse si ritengono congrue alla copertura dei costi relativi all’acquisizione, mediante procedure 
di comando o distacco, di quattro unità, che si ipotizza provengano da altri enti pubblici non 
economici, per le cui retribuzioni sono state prese a riferimento, limitatamente al coordinatore 
amministrativo, quelle dei funzionari appartenenti all’area “Elevate professionalità” con uno 
stipendio annuo lordo dipendente tra 50 mila e 70 mila euro e, per i tre funzionari amministrativi, 
quelle relativa all’area funzionari del comparto Funzioni centrali - enti pubblici non economici con 
un trattamento economico complessivo corrispondente a circa 31 mila euro annui lordo dipendente.  

Si allega la tabella concernente le retribuzioni derivanti dal rinnovo del CCNL 2019-2021 
(attualmente vigente), limitatamente alle due aree citate (area funzionari ed elevate professionalità). 

 
Retribuzioni medie nelle Funzioni centrali 
Valori in € annui lordi  

 

 Valori medi annui lordi  

Area funzionari 31.340,41  

Tabellare 2022 23.501,93  
IVC       117,48  
Tredicesima    1.968,28  
Indennità di ente    1.752,72  
Altro accessorio¹    4.000,00  
Elevate professionalità                                                                               da 50.000 a 70.000 
Tabellare 2021                                                                                              35.000,00 
Retribuzione di posizione e risultato                                                        da 15.000 a 35.000 

Ipotizzando che l’incarico di coordinatore amministrativo sia conferito in misura pari a complessivi 
70.000 euro annui al lordo degli oneri riflessi, le risorse residue consentono il conferimento dei 3 
incarichi di funzionario amministrativo entro un limite massimo di circa 43.000 euro annui al lordo 
degli oneri riflessi (ipotizzati nella misura del 38,38%) per singola unità. 
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Sul capitolo 2554 sono versati i fondi da assegnare all’Istituto storico per il Medioevo che beneficia 
per legge di un contributo pari a € 477.469 annui (ex legge 23 settembre 2011, n. 169). Il medesimo 
istituto è inoltre inserito nella tabella degli istituti culturali di cui all’articolo 1 della legge n. 534 del 
1996 con un contributo pari a € 151.000 per ciascun anno del triennio 2021-2023 gravante sulle 
risorse di cui al capitolo 2571 dello stato di previsione della spesa del Ministero della cultura – Centro 
di responsabilità amministrativa 17 – Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali. 
Pertanto, le risorse pari a 200 mila euro previste dalla disposizione in commento sono aggiuntive 
rispetto ai contributi erogati a ciascun Istituto a sostegno delle attività culturali svolte sulla base 
dell’inserimento nella tabella citata o in virtù di specifiche leggi di finanziamento. Non è pertanto 
compromesso il funzionamento di alcuno degli istituti della rete.  

Infine, il comma 3 prevede che l’Amministrazione provvede alle attività previste dal presente 
regolamento avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

3. Articolo 3 (Disposizioni transitorie) 

Per garantire la continuità degli organi direttivi, il comma 1 detta una disposizione transitoria, in base 
alla quale i membri degli organi della Giunta e degli istituti di cui all'articolo 1 del d.P.R. n. 255/2005 
restano in carica fino alla nomina dei nuovi organi che avverrà entro sei mesi (180 giorni) dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. 

Il comma 2 chiarisce le modalità di nomina in sede di prima applicazione secondo le modifiche 
introdotte dal presente regolamento, calibrandone la tempistica al fine di consentire la presentazione 
delle terne di candidati al Ministro della cultura. 

Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, pertanto, non determinano oneri a carico della finanza pubblica. 

Infine, il comma 3, introdotto sulla base di quanto concordato con il Ministero dell’economia e delle 
finanze e con il Dipartimento della Funzione pubblica, prevede che, fino al 31 dicembre 2023, qualora 
non sia possibile provvedere all’individuazione del coordinatore amministrativo e dei tre funzionari 
amministrativi ai sensi dell’articolo 6, comma 2-bis, i predetti incarichi possono essere conferiti, 
previa delibera del consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
La disposizione prevede altresì limiti massimi di retribuzione per ciascun incarico, fissati nel massimo 
di 70.000 euro annui lordi per il coordinatore amministrativo e di 43.000 euro annui lordi per ciascun 
funzionario amministrativo, comunque entro il complessivo limite massimo di spesa di 200.000 euro 
annui, come previsto dalla copertura finanziaria di cui all’articolo 2, comma 2. 
Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 3 si provvede, pertanto, avvalendosi delle risorse di 
cui all’articolo 2, comma 2, entro il limite massimo di spesa annuo ed entro specifici tetti massimi 
per singolo incarico, individuati secondo quanto esposto in relazione alla predetta disposizione. 
 
4. Articolo 4 (Abrogazioni) 
Per ragioni di coordinamento con le norme ora introdotte, è abrogato l’articolo 4 del d.P.R. n. 
255/2005. 
L’articolo in esame, dettato da esigenze di coordinamento con le modifiche introdotte, non comporta 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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Ministero  
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente
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Provvedimento:  Schema  di  regolamento  di  modifica  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  11  novembre  2005,  n.  255,  recante  “Unificazione  strutturale  della  Giunta
centrale per gli studi storici e degli Istituti storici”.

ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.)

Referente: 
Ufficio legislativo MiC – tel. 06.67232072 – ufficiolegislativo@cultura.gov.it

PARTE I ­ ASPETTI TECNICO­NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1.   Obiettivi   e   necessità   dell’intervento   normativo.   Coerenza   con   il   programma   di
governo.
Il regolamento adottato con il decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n.
255, disciplina la struttura e le funzioni della Giunta storica nazionale e degli Istituti storici,
strutturati  in  rete,  ossia:  l’Istituto  italiano  di  numismatica,  l’Istituto  storico  italiano  per  il
medioevo, l’Istituto storico italiano per l’età moderna e contemporanea, l’Istituto italiano per la
storia antica e l’Istituto per la storia del Risorgimento italiano. Tale strutturazione in rete è stata
disposta ai sensi dell’all'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 419 del 1999.
Il regolamento n. 255 del 2005 è stato impugnato innanzi al TAR per il Lazio con ricorso n.
12106 del  2005.  Venivano,  da un lato,  contestate dai  ricorrenti  le  norme con le  quali,  nel
disciplinare  la procedura di  nomina dei  componenti  del  consiglio  di  amministrazione della
Giunta e di quelli del consiglio direttivo e di consulenza scientifica di ciascuno degli istituti
storici oggetto di riordino, non si assicurava agli istituti l’autonomia ad essi costituzionalmente
garantita; dall’altro, si censurava la parte in cui, non essendo prevista una norma transitoria
idonea a  evitare  la  decadenza immediata  e  generalizzata  dei  membri  in  carica alla  data  di
entrata  in  vigore  del  regolamento,  non si  garantivano le  esigenze  di  continuità  dell’azione
amministrativa.
Con sentenza 4 febbraio 2015, n. 2106, il TAR per il Lazio, accogliendo nel merito il ricorso,
ha annullato il regolamento n. 255 del 2005 “nei limiti e nei termini di cui in motivazione”.
Si  afferma,  in  particolare,  che:  “appaiono al  Collegio  sicuramente  illegittime  le  censurate
norme del  citato  regolamento  nella  parte  in  cui  attribuiscono direttamente  al  Ministro  la
competenza  ad  effettuare  la  nomina  dei  componenti  degli  organi  della  Giunta  e  delle
Istituzioni senza che detta nomina avvenga sulla base di un meccanismo di designazione che
veda direttamente coinvolto nella scelta il consiglio accademico sulla base di una proposta che
provenga dal Ministro”. 

1

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 19 aprile 2023 Prot: 2023/0000604/TN 



Ciò che con tale sentenza è stato ritenuto lesivo dell’autonomia scientifica delle istituzioni
unificate in rete è, dunque, il meccanismo di nomina di quei componenti degli organi la cui
presenza è finalizzata a garantire esclusivamente lo svolgimento dell’attività di ricerca storica
negli ambiti propri di ciascun istituto.
In sostanza, con la citata sentenza il giudice amministrativo ha inteso preservare l’autonomia
scientifica, garantita dall’articolo 33 della Costituzione, per le istituzioni di alta cultura e le
accademie, richiedendo a tal fine un maggiore coinvolgimento del mondo accademico nelle
procedure di nomina dei componenti degli organi della Giunta e degli Istituti della rete. 
Alla luce della  ratio sottesa al pronunciamento in esame, a tutela delle prerogative culturali
degli  istituti  di  alta  cultura  previsti  dalla  Costituzione,  il  regolamento  non interviene  sulle
modalità di nomina del Presidente, non essendo stato messo in discussione dalla sentenza il
potere della sua nomina da parte dell’organo politico. Ciò anche in considerazione delle diverse
funzioni connesse al ruolo di vertice della Giunta storica che, accanto ad attività di studio nelle
discipline storiche, afferiscono a funzioni di coordinamento, di promozione di iniziative e di
responsabilità, in via generale, della gestione amministrativa della rete storica. 
A conferma di tale orientamento, si fa presente che il Consiglio di Stato, nell’adunanza del 16
settembre  2005  della  Sezione  consultiva  per  gli  atti  normativi,  nell’esprimere  il  parere
definitivo sullo schema di regolamento all’epoca presentato dall’Amministrazione, censurò la
mancata uniformità dei criteri di nomina, il cui meccanismo prevedeva il ricorso alla “rosa dei
nomi” solo per l’individuazione degli esperti (presenti sia nel Consiglio di amministrazione
della Giunta che nei consigli direttivi e di consulenza scientifica deli istituti della rete) e non
per la nomina dei direttori di istituto, “nomine che sono di gran lunga le più delicate sotto il
profilo scientifico e che incidono in modo cruciale sugli equilibri e le garanzie di autonomia  in
atto  operanti”. Inoltre,  nell’adunanza  dell’8  febbraio  2010,  in  occasione  del  parere  su  un
precedente schema di regolamento di modifica del d.P.R. n. 255 del 2005, non definita a causa
di novità normative medio tempore intervenute in materia di composizione di organi collegiali,
il medesimo Consesso, nel valutare le previste modalità di nomina dei direttori, limitate ai soli
professori di prima fascia di area storica quale bilanciamento al potere di nomina del Ministro,
ancora previsto, ha ribadito che le obiezioni formulate a suo tempo in sede consultiva “non
possono dirsi interamente superate con riferimento specificatamente alla nomina dei direttori
degli  istituti  storici,  che  continua  ad essere  riservata  al  Ministro  per  i  Beni  e  le  Attività
Culturali come peraltro avviene per il Presidente della giunta storica nazionale; infatti non
può ritenersi satisfattiva dell’autonomia scientifica la sola circostanza che i predetti direttori
siano scelti tra i professori di prima fascia di area storica”.
In  ottemperanza  al  giudicato  suddetto,  occorre,  dunque,  provvedere  alla  modifica  delle
disposizioni concernenti i meccanismi di nomina dei componenti degli organi della Giunta, in
particolare degli esperti presenti nel Consiglio di amministrazione nei consigli direttivi e di
consulenza  scientifica,  nonché  dei  direttori  dei  singoli  istituti.  A  tal  fine,  si  è  ritenuto  di
conformarsi al principio espresso dal TAR, con la previsione che le nomine di competenza del
Ministero della cultura avvengano nell’ambito di terne di candidati e secondo le modalità di
seguito illustrate.
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La  sentenza  censura  anche  “l’effetto  ghigliottina”  provocato  dalla  decadenza  di  tutti  i
componenti  alla  data  del  31  dicembre  2005,  di  cui  all’articolo  9.  Poiché  tale  norma  ha
comunque  prodotto  i  suoi  effetti  a  quella  data,  il  presente  schema  di  regolamento  non
interviene sul relativo articolo, dettando tuttavia nelle disposizioni transitorie una disciplina
graduale in merito alla ricostituzione dei vari organi. 

2. Analisi del quadro normativo nazionale.
Il quadro normativo nazionale di riferimento è rappresentato dagli articoli 2 e 5  del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n.  419,  recante “Riordinamento del sistema degli  enti  pubblici
nazionali, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59”,  dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2001, recante “Unificazione strutturale, ai
sensi dell'art. 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, della
Giunta centrale per gli studi storici, degli istituti storici ad essa collegati, e delle Deputazioni
e società di storia patria”, dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 maggio 2002,
recante “Inserimento dell'Istituto «Domus Mazziniana» tra gli   istituti  storici   individuati,  ai
sensi dell'art. 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419”, e dal
decreto del  Presidente  della  Repubblica  11  novembre  2005,  n.  255,   recante  “Regolamento
recante   unificazione   strutturale   della   Giunta   centrale   per   gli   studi   storici   e   degli   istituti
storici”, oggetto di modifica da parte del presente schema di regolamento.

3. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
Il  provvedimento   incide  sul   regolamento  vigente,  di   cui  al  d.P.R.  n.  255 del  2005,  che   il
presente schema interviene a modificare limitatamente agli articoli 2, 3, 4 e 6.

4. Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali.
Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali.

5.  Analisi della compatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a
statuto speciale.
Non si rilevano problemi di compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle
regioni, sia ordinarie sia a statuto speciale, nonché degli enti locali.

6.  Verifica   della   compatibilità   con   i   principi   di   sussidiarietà,   differenziazione   ed
adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.
Il provvedimento è compatibile con i suddetti  principi, poiché non incide sulle competenze
degli enti territoriali.

7.   Verifica   dell’assenza   di   rilegificazioni   e   della   piena   utilizzazione   delle   possibilità   di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.
Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione.
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8.  Verifica   dell’esistenza   di   progetti   di   legge   vertenti   su   materia   analoga   all’esame   del
Parlamento e relativo stato dell’iter.
Non risultano iniziative legislative vertenti su materia analoga

9. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi
di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto.
Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità nella stessa materia. 
Come illustrato al par. 1 della presente relazione ed esposto nelle premesse al provvedimento
in esame, si  ritiene necessario modificare  il  d.P.R. n.  255 del 2005 al  fine di  adeguare  il
regolamento della Giunta storica e degli altri Istituti storici facenti parte della rete  a quanto
statuito  dalla   sentenza  del  TAR del  Lazio,   sede  di  Roma,  del  4   febbraio  2015,  n.  2106,
pronunciata sul ricorso n. 12106/2005, in conformità al canone dell’autonomia scientifica di
cui all’articolo 33 della Costituzione, nonché al fine di assicurare una maggiore funzionalità
della Giunta. In ottemperanza al giudicato suddetto, si provvede, dunque, alla modifica delle
disposizioni concernenti il meccanismo di nomina degli organi direttivi della Giunta storica
nazionale   e   degli   Istituti   storici   ad   essa   collegati   in   rete,   non   intervenendo   invece   sulla
nomina del Presidente le cui modalità non risultano essere state messe in dubbio dalla citata
sentenza.

PARTE II ­ CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO ED INTERNAZIONALE

10. Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario.
Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con l’ordinamento comunitario.

11. Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea
sul medesimo o analogo oggetto.
Non risultano in atto procedure di   infrazione da parte della Commissione europea sulla
medesima o analoga materia.

12. Analisi della compatibilità con gli obblighi internazionali.
Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con gli obblighi internazionali.

13.  Indicazione   delle   linee   prevalenti   della   giurisprudenza   ovvero   della   pendenza   di
giudizi   innanzi  alla  Corte di  Giustizia  delle Comunità europee sul  medesimo o analogo
oggetto.
Non risultano indicazioni  giurisprudenziali,  né  giudizi  pendenti  sul  medesimo o analogo
oggetto.

14.  Indicazione   delle   linee   prevalenti   della   giurisprudenza   ovvero   della   pendenza   di
giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.
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Non risultano indicazioni  giurisprudenziali,  né  giudizi  pendenti  sul  medesimo o analogo
oggetto.

15.  Eventuali   indicazioni   sulle   linee  prevalenti  della   regolamentazione  sul  medesimo o
analogo oggetto.
Non vi sono indicazioni al riguardo, in quanto trattasi di materia demandata a ciascuno Stato
membro.

PARTE   III   ­   ELEMENTI   DI   QUALITÀ   SISTEMATICA   E   REDAZIONALE
DEL TESTO

1.   Individuazione   delle   nuove   definizioni   normative   introdotte   dal   testo,   della   loro
necessità, della coerenza con quelle già in uso.
L’intervento normativo non introduce nuove definizioni normative. 

2.   Verifica   della   correttezza   dei   riferimenti   normativi   contenuti   nel   progetto,   con
particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.
È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel testo.

3.   Ricorso   alla   tecnica   della   novella   legislativa   per   introdurre   modificazioni   ed
integrazioni a disposizioni vigenti.
Si   fa   ricorso   alla   novella   legislativa,   apportando   al  d.P.R.   n.   255   del   2005   le   seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2:
1) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Il presidente è nominato
dal Ministro della cultura, dura in carica cinque anni, può essere confermato una sola
volta e comunque decade dall’incarico al compimento del settantacinquesimo anno di
età.”; 
2) il   comma   4   è   sostituito   dal   seguente:   “4.  Il   consiglio   di   amministrazione   è
composto dal presidente, dai direttori degli istituti ed enti di cui all’articolo 1, comma 2,
e da quattro esperti di chiara fama italiani o stranieri. Gli esperti sono nominati dal
Ministro della cultura, nell’ambito di terne di candidati per ciascuna posizione, indicate
congiuntamente dal presidente e dai direttori degli istituti della rete. I candidati di cui al
secondo   periodo   sono   scelti   tra   professori   universitari   di   prima   fascia,   ovvero   tra
studiosi  che ricoprono presso  istituti  universitari  o di  ricerca stranieri  una posizione
accademica equipollente sulla base di  tabelle di corrispondenza definite e aggiornate
ogni tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario
nazionale, nelle discipline storiche rientranti nell’ambito di studio degli istituti della rete,
in ragione delle  riconosciute  competenze e della  esperienza nell’organizzazione della
ricerca. Gli esperti durano in carica cinque anni, possono essere confermati una sola
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volta  e  possono essere  nominati  nei  consigli  direttivi  degli   istituti  della   rete  decorsi
cinque   anni   dalla   cessazione   dell’incarico   di   esperto.   I   membri   del   consiglio   di
amministrazione decadono comunque dalla carica al compimento del settantacinquesimo
anno di età.”;

b) all’articolo 3: 
1) il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Il direttore è nominato con decreto del
Ministro della cultura nell’ambito di una terna di candidati, indicata congiuntamente dal
presidente e dagli esperti componenti il consiglio di amministrazione della Giunta storica
nazionale. I candidati di cui al primo periodo sono scelti tra professori universitari di
prima fascia, ovvero tra studiosi che ricoprono presso istituti universitari o di ricerca
stranieri una posizione accademica equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza
definite e aggiornate ogni tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito il
Consiglio   universitario   nazionale,   nelle   discipline   storiche   rientranti   nell’ambito   di
studio degli istituti della rete, in ragione delle riconosciute competenze e della esperienza
nell’organizzazione della ricerca. Il direttore svolge le funzioni di direttore della Scuola
e del Museo annessi all'Istituto, ove esistenti; coordina e sovrintende a tutte le attività
dell'Istituto; presiede il consiglio direttivo e di consulenza scientifica; nomina un membro
del   consiglio   direttivo,   che   lo   sostituisce   in   caso   di   assenza   e   di   impedimento
temporaneo.”;
2) il comma 6 è sostituito dal seguente: “6.  Il consiglio direttivo e di consulenza
scientifica è nominato dal Ministro della cultura ed è costituito da quattro componenti,
oltre al direttore. I componenti, diversi dal direttore, sono scelti tra terne di candidati per
ciascuna   posizione   indicate   dal   consiglio   di   amministrazione   della   Giunta   storica
nazionale. I candidati di cui al secondo periodo sono scelti tra professori universitari di
prima fascia, ovvero tra studiosi che ricoprono presso istituti universitari o di ricerca
stranieri una posizione accademica equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza
definite e aggiornate ogni tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito il
Consiglio   universitario   nazionale,   nelle   discipline   storiche   rientranti   nell’ambito   di
studio degli istituti della rete, in ragione delle riconosciute competenze e della esperienza
nell’organizzazione della ricerca. I componenti, diversi dal direttore, durano in carica
cinque anni e possono essere confermati una sola volta.  I  direttori  e  i  componenti   il
consiglio   direttivo   e   di   consulenza   scientifica   decadono   comunque   dalla   carica   al
compimento del settantacinquesimo anno di età.”; 
3) al comma 9, le parole “nell’articolo 4, comma 1” sono sostituite dalle seguenti:
“dai commi 4 e 6, fermo restando il rispetto del canone dell’autonomia scientifica degli
istituti stessi”;

c) dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:
“Art. 3­bis. Formazione delle terne di candidati.
1. Ai fini della formazione delle terne di candidati di cui agli articoli 2, comma 4, e 3, commi 4
e 6, il Ministero della cultura pubblica apposito avviso sul proprio sito internet istituzionale,
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per le manifestazioni di interesse da parte dei candidati in possesso dei requisiti previsti dal
presente regolamento. 
2.   Il   Ministero   della   cultura   trasmette   le   candidature   alla   Giunta   storica   nazionale   per
l’indicazione delle terne relative a ciascuna posizione da sottoporre al Ministro ai fini della
nomina.”;

d) all’articolo 6:
1) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Attività di coordinamento amministrativo
della Giunta storica nazionale.”;
2) al comma 1, la parola “evenutali” è sostituita dalla seguente: “eventuali”;
3) al   comma   2,   è   inserito,   in   fine,   il   seguente   periodo:   “Il   coordinatore
amministrativo è coadiuvato da tre funzionari amministrativi individuati con le modalità
e nei limiti di cui al primo periodo.”;
4) dopo il comma 2, è inserito il seguente: “2­bis. Quando non è possibile far fronte
con personale in servizio presso gli Istituti della rete alle esigenze funzionali di cui ai
commi   1   e   2,   il   coordinatore   amministrativo   e   i   tre   funzionari   amministrativi   sono
individuati con procedure di comando o distacco.”;

e) dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:
“6­bis. Gratuità degli incarichi.
1. Gli incarichi di presidente, consigliere di amministrazione, direttore di istituto e membro dei
consigli direttivi e di consulenza scientifica di ciascun istituto della rete scientifica sono svolti
a   titolo  gratuito,   fatto   salvo   il   rimborso  delle   spese  documentate  nei   limiti   previsti   dalla
normativa vigente. I rimborsi sono rendicontati da ciascun beneficiario.”.

4.  Individuazione   di   effetti   abrogativi   impliciti   di   disposizioni   dell’atto   normativo   e   loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.
Per   ragioni   di   coordinamento   con   le   modifiche   apportate,   in   particolare,   all’articolo   3,   è
espressamente abrogato l’articolo 4 del d.P.R. n. 255/2005 ai sensi dell’articolo 4 dello schema
di regolamento in esame.

5.  Individuazione   di   disposizioni   dell’atto   normativo   aventi   effetti   retroattivi   o   di
reviviscenza   di   norme   precedentemente   abrogate   o   di   interpretazione   autentica   o
derogatorie rispetto alla normativa vigente.
Il   provvedimento   non   contiene   norme   aventi   effetti   retroattivi,   di   reviviscenza   o   di
interpretazione autentica.
L’articolo 3 dello schema di regolamento in esame reca disposizioni transitorie volte a garantire
la continuità degli organi direttivi che prevedono specifici termini in sede di prima applicazione
(vedi infra, par. 7).
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6.   Verifica   della   presenza   di   deleghe   aperte   sul   medesimo   oggetto,   anche   a   carattere
integrativo o correttivo.
Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7.  Indicazione   degli   eventuali   atti   successivi   attuativi;   verifica   della   congruenza   dei
termini previsti per la loro adozione.
L’articolo   2   del   d.P.R.   n.   255/2005,   come   modificato   dal   presente   regolamento,   prevede
l’adozione di provvedimenti del Ministro della cultura per le nomine del presidente della Giunta
storica e degli esperti di chiara fama componenti il Consiglio di amministrazione della Giunta
stessa,   individuati   nell’ambito   di   terne   di   candidati   per   ciascuna   posizione,   indicate
congiuntamente dal presidente e dai direttori degli istituti della rete.
L’articolo   3   del   d.P.R.   n.   255/2005,   come   modificato   dal   presente   regolamento,   prevede
l’adozione di provvedimenti del Ministro della cultura per le nomine dei direttori degli Istituti
storici della rete, nell’ambito di una terna di candidati indicata congiuntamente dal presidente e
dagli esperti componenti il consiglio di amministrazione della Giunta storica, e per le nomine
del  consiglio  direttivo  e  di  consulenza  scientifica  degli   Istituti  della   rete,   i   cui  componenti
diversi   dal   direttore   sono   scelti   tra   terne   di   candidati   per   ciascuna   posizione   indicate   dal
consiglio di amministrazione della Giunta.
L’articolo 3­bis, introdotto dal presente regolamento, prevede che la pubblicazione di un avviso
pubblico da parte del Ministero della cultura  per  le manifestazioni  di   interesse ai   fini  della
formazione delle terne su menzionate.
L’articolo 3 dello schema di regolamento in esame detta disposizioni transitorie volte a garantire
la continuità degli organi direttivi, prevedendo che i membri degli organi della Giunta e degli
Istituti della rete restano in carica fino alla nomina dei nuovi organi, cui provvedere entro sei
mesi (180 giorni) dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.
Il   comma   2   del   medesimo   articolo   3   chiarisce   le   modalità   di   nomina   in   sede   di   prima
applicazione   secondo   le   modifiche   introdotte   dal   presente   regolamento,   calibrandone   la
tempistica al fine di consentire la presentazione delle terne di candidati al Ministro della cultura.
Sulla base delle novità ora introdotte, si rende, infatti, necessario procedere innanzitutto con la
nomina del presidente da parte del Ministro, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3,
del d.P.R. n. 255/2005, norma mai entrata in vigore per effetto della sentenza del T.A.R. Lazio
n. 2106 del 2015. Successivamente, gli esperti componenti il Consiglio di amministrazione della
Giunta saranno nominati dal Ministro della cultura, nell’ambito di terne di candidati individuati
di comune accordo dal presidente e dai direttori degli istituti della rete ancora in carica alla data
di entrata in vigore del presente decreto. La nomina dei direttori  e dei membri dei consigli
direttivi   e   scientifici   degli   istituti   potrà   seguire   le   modalità   previste   all’articolo   3,
rispettivamente ai commi 4 e 6, come modificati dal presente regolamento. 
Di seguito, si illustra puntualmente la scansione temporale ai fini della verifica della congruenza
dei termini previsti:
a) il presidente della Giunta è nominato dal Ministro della cultura, decorso un mese e comunque
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del d.P.R. n. 255/2005;
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b) gli esperti componenti del consiglio di amministrazione della Giunta saranno nominati dal
Ministro   della   cultura   nell’ambito   di   terne   decise   dal   presidente   (intanto   nominato)   e   dai
direttori degli istituti della rete ancora in carica;
c) per la nomina dei direttori degli istituti, le terne dei candidati potranno essere presentate dal
presidente   e   dagli   esperti   facenti   parte   del   consiglio   di   amministrazione   della   Giunta,   già
nominati;
d) i membri dei consigli direttivi degli istituti saranno scelti nell’ambito di terne presentate dal
consiglio di amministrazione della Giunta, la cui composizione è stata nel frattempo completata.

8. Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti   alla   materia   oggetto   del   provvedimento,   ovvero   indicazione   della   necessità   di
commissionare   all’Istituto   nazionale   di   statistica   apposite   elaborazioni   statistiche   con
correlata  indicazione nella relazione economico­finanziaria della  sostenibilità  dei  relativi
costi.
Sono   stati   utilizzati   i   dati   già   disponibili   e   le   informazioni   acquisite   dalla   competente
Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali.
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e, p.c., 

Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento Affari giuridici e legislativi 
dagl.precons iglio@,pec.governo.it 

Al Capo di Gabinetto 

OGGETTO: Schema di regolamento di modifica al decreto del Presidente della Repubblica 
11 novembre 2005, n. 255, recante "Unificazione strutturale della Giunta centrale per gli studi 
storici e degli Istituti storici" - Richiesta di esenzione dall' AIR. 

Facendo seguito alla nota prot. n. 24301 del 30 settembre u.s., concernente la richiesta di 
iscrizione del provvedimento in oggetto all'ordine del giorno del prossimo Preconsiglio ai fini 
dell ' esame preliminare da parte del Consiglio dei ministri, si richiede, ai sensi dell ' articolo 7, 
comma I, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2017, n. 169, 
l' esenzione dall ' AIR con riferimento allo schema di regolamento di modifica al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 255, recante " Unificazione strutturale della 
Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti storici". 

La richiesta di esenzione viene avanzata in relazione al ridotto impatto dell'intervento per le 
seguenti motivazioni, congiuntamente considerate: 

a) Costi di adeguamento attesi di scarsa entità in relazione ai singoli destinatari: come 
evidenziato diffusamente nella relazione tecnica, lo schema di regolamento in questione 
comporta limitati adempimenti di natura istituzionale, cui si provvede avvalendosi delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Secondo 
quanto espressamente previsto dall'articolo 2 (Disposizioni finanziarie) del 
provvedimento in esame, dall'attuazione dello stesso non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ad eccezione dell'articolo 6, comma 2-bis, inserito 
nel d.P.R. n. 255/2005 dal provvedimento de quo, concernente l'individuazione del 
coordinatore e dei tre funzionari amministrativi della Giunta storica nazionale, cui si 
provvede a valere sulle risorse iscritte sul capitolo 2554 dello stato di previsione del 
Ministero della cultura, comunque entro il limite massimo di 200.000 euro annui, a 
decorrere dall ' anno 2022. 

b) Numero esiguo dei destinatari dell'intervento: il provvedimento in esame, 
intervenendo a modificare alcune disposizioni regolamentari della rete degli Istituti 
storici, ha come destinatari unicamente gli Istituti operanti nel campo della ricerca 
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storica inseriti nel sistema strutturato a rete ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, ossia la Giunta storica nazionale, che ne coordina 
l'attività e la gestione, l'Istituto italiano per la storia antica, l' Istituto storico italiano per 
il medio evo, l' Istituto storico italiano per l'età moderna e contemporanea, l' Istituto per 
la storia del risorgimento italiano, l'Istituto italiano di numismatica e la Domus 
Mazziniana, per un totale di 7 istituti di ricerca storica complessivi . Ulteriori limitate 
attività previste dal provvedimento in esame, quali le pubblicazioni di avvisi pubblici, 
coinvolgono la competente Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali , 
rientrando nelle mansioni istituzionali ordinariamente svolte dagli Uffici ministeriali 
preposti. Pertanto, il numero dei destinatari dell'intervento in oggetto è da valutarsi come 
esiguo. 

e) Risorse pubbliche impiegate nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio: 
come già illustrato nei punti precedenti, nonché diffusamente esposto all ' interno della 
relazione tecnica, dall'attuazione del provvedimento in esame non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ad eccezione dell ' articolo 6, comma 2-
bis, inserito nel d.P.R. n. 255/2005 dal provvedimento de quo, concernente 
l' individuazione del coordinatore e dei tre funzionari amministrativi della Giunta storica 
nazionale, cui si provvede a valere sulle risorse iscritte sul capitolo 2554 dello stato di 
previsione del Ministero della cultura, comunque entro il limite massimo di 200.000 
euro annui, a decorrere dall ' anno 2022. Parimenti, l'articolo 3-bis, di nuova 
introduzione, non comporta oneri atteso che alle relative attività si provvede avvalendosi 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
stanziate sui capitoli di bilancio relativi al funzionamento della competente Direzione 
generale Educazione, ricerca e istituti culturali: le attività concernenti la pubblicazione di 
avvisi pubblici, infatti , rientrano nelle mansioni istituzionali ordinariamente svolte dagli 
Uffici ministeriali competenti. 

d) Impatto non rilevante sugli assetti concorrenziali del mercato: l' intervento è privo di 
incidenza sugli assetti concorrenziali e non contiene alcuna restrizione all ' accesso e 
all ' esercizio di attività economiche. 
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IL CAPO DELL'UFFICIO 
(cons. Floriana Di Mauro) 

Firmato digitalmente da 
FLORIANA VENERA 01 MAURO 
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